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Lodatelo con il suono della tromba  Lodatelo 

con il salterio e con la cetra    (salmo 150) 

Le origini   della musica cristiana , La sua evoluzione nel corso degli anni, i suoi scopi ,  Cosa 

rappresenta oggi nella chiesa e fuori della chiesa.  

Tutta la creazione manda grida di gioia, una fragorosa cascata potrebbe essere paragonata ad una sinfonia 

maestosa, i suoni che produce il vento tra le foglie di  un albero sussurrano una  dolce melodia. Che 

ÍÅÒÁÖÉÇÌÉÁȦȦȦ ,ȭ)$$)/ #ÒÅÁÔÏÒÅ ȟ  Ìȭ!ÕÔÏÒÅ  ÄÅÌÌÁ 3ÁÌÖÅÚÚÁ %ÔÅÒÎÁ ÉÎ 'ÅÓĬ #ÒÉÓÔÏ î ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÓÐÉratore della musica 

cristiana . 

 Parlare delle origini e dello sviluppo della musica cristiana non è così semplice vista la dimensione storica 

ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟ ÃÅÒÃÈÅÒĔ   ÄÉ ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁÒÅ   ÃÉÔÁÎÄÏ ÐÁÓÓÉ ÂÉÂÌÉÃÉ Å ÍÏÍÅÎÔÉ ÓÔÏÒici. 

 La musica cristiana trae la propria ispirazione dalla Parola di Dio ,la Bibbia e per questa ragione bisogna 

necessariamente dare uno sguardo al Vecchio testamento.Il primo mezzo di espressione musicale che Dio ha 

ÄÏÎÁÔÏ ÁÌÌȭÕÏÍÏ î ÌÁ ÖÏÃÅȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÕÎÏ ÄÅÉ ÐÒÉÍÉ ÌÉÂÒÉ ÄÅÌÌÁ "ÉÂÂÉÁ ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÁÐȢΫίÄÅÌÌȭ %ÓÏÄÏ 

troviamo la descrizione del  cantico trionfale 

$ȭ)ÓÒÁÅÌÅ  ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ -ÏÓî  ÅÄ ÉÌ ÐÏÐÏÌÏ  ÇÌÏÒÉÆÉÃÁÎÏ 

Dio per la liberazione dalla schiavitù egizia 

cantando  

Ȱ)Ì 3ÉÇÎÏÒÅ î ÌÁ ÍÉÁ &ÏÒÚÁ Å ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ ÍÉÏ 

ÃÁÎÔÉÃÏȱ  

,ȭÅÐÏÃÁ ÄÅÉ ÒÅ ÖÉÄÅ $ÁÖÉÄÅȟ  ÉÌ ÄÏÌÃÅ ÃÁÎÔÏÒÅ 

Äȭ)ÓÒÁÅÌÅ ÉÌ ÃÏÍÐÏÓÉÔÏÒÅ  ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÓÁÌÍi, come 

il progarammatore del rituale musicale 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÃÕÌÔÏȢ )Î ÑÕÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÌÁ ÍÕÓÉÃÁ 

sacra raggiunse il culmine, pensate che 4.000 

leviti erano al servizio  del tempio come cantori , 

strumentisti di Kinnor,  chiamata anche  Lira o Arpa essi  porÔÁÖÁÎÏ ÉÌ ÐÏÐÏÌÏ ÁÌÌȭ!ÄÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÔÅÒÎÏȢ 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÐÅÒ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉÌÉÏȟ ÉÌ ÃÁÎÔÁÒÅ ÄÅÉ ÓÁÌÍÉ ÄÉÖÅÎÎÅ ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ 

sinagoghe e della cultura popolare giudaica.Particolare attenzione veniva riservata alla Pasqua letteralmente 

ȰÎÏÔÔÅ ÄÅÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏȱ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÃÁÎÔÁÖÁÎÏ ÉÎÓÉÅÍÅ Ìȭ!ÌÌÅÌÕÉÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÔÒÁÔÔÏ ÄÁÌ ÓÁÌÍÏ 

113-118.Alleluia Lodate,o servi del Signore ,lodate il il nome del Signore 

Un parallelo profetico ci dice che   la notte prima del sacrificio sulla croce il Signore  Gesù Cristo cantò quel 

cantico  con i suoi  discepoli. La pentecoste  contraddistinse il vero inizio della musica cristiana, infatti 

ÌȭÏÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÇÉÕÄÅÉ ÁÉ #ÒÉÓÔÉÁÎÉȟ ÑÕÅÌÌÉ ÄÅÌÌÁ .ÕÏÖÁ 6ÉÁȟ  ÃÁÕÓĔ  ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÓÉ ÉÎ ÁÓÓemblee indipendenti 

ÁÌÌÁ ÓÉÎÁÇÏÇÁ Å ÓÏÔÔÏ ÌȭÉÍÐÕÌÓÏ ÄÅÌÌÁ 'ÒÁÚÉÁ Å ÄÅÌÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏ 3ÁÎÔÏ  ÐÒÅÓÅÒÏ ÍÁÇÇÉÏÒ  ÅÎÆÁÓÉ ÉÌ ÃÕÌÔÏ ÃÒÉÓÔÉÁÎÏ ÃÏÎ ÌÁ 

lettura delle Sacre Scritture, la preghiera,  lode e adorazione. Ai salmi, che furono una ricca eredità di  canti di 

lode  si aggiunsero espressioni  come cantici ed inni spirituali Ef.5-Ϋγ ȰMa siate ricolmi di Spirito santo 

,parlandovi con salmi ,inni e cantici spirituali , cantando e salmeggiando con il vostro cuore al SignoreȱȢ 

Dopo  la morte degli apostoli del fondamento, e nei successivi 200 anni, ad esclusione delle fonti  che troviamo 

nel nuovo testamento, abbiamo poche notizie che riguardano la musica cristiana. 3ÅÍÂÒÁ ÃÈÅ ÄÏÐÏ ÌȭÅÔÛ ÄÅÉ 

salmi degli inni  e cantici spirituali, ci sia stato un declino nel tipo di adorazione  e della lode.  La musica 

ÃÒÉÓÔÉÁÎÁ ÓÉ ÆÏÓÓÉÌÉÚÚĔ ÉÎ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÄȭÁÒÔÅ ÃÈÅ ÎÁÓÃÅÖÁ ÄÁÌÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ  ÌÉÔÕÒÇÉÃÁ ÄÉ 0ÁÐÁ 'ÒÅÇÏÒÉÏ ÃÈÉÁÍÁÔÁ 
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appunto Canto Gregoriano . Durante ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÌȭÉÎÔÅÌÌÅÔÔÏ Å ÌȭÉÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ ÃÒÅÁÔÉÖÁ ÐÒÅÓÅÒÏ  ÉÌ ÐÏÓto della 

natura semplice e spontanea della musica cristiana e la partecipazione congregazionale divenne assente.Nel  16 

secolo  Martin Lutero, il riformatore  protestante, ebbe il pregio di far tradurre la Bibbia nella lingua del 

popolo, questo evento influenzò positivamente non solo la dottrina della chiesa, ma apportò dei benefici anche 

alla musica cristiana . Egli reintrodusse la partecipazione congregazionale e da buon musicista quale era,scrisse  

musica cristiana di stile popolare in modo che tutti potessero capire e soprattutto  ricordarne le verità bibliche. 

Negli anni seguenti ,tanti compositori di Inni e cantici spirituali furono usati dal Signore durante  i Grandi 

ÒÉÓÖÅÇÌÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÅÖÁÎÇÅÌÉÃÏȢ 

Nel 18 secolo  durante il ministerio del predicatore Whitefield,Charles Wesley il fratello del fondatore del 

metodismo , produsse circa 6.000 Inni , uno di questi inni viene ancora cantato nelle 

nostre Assemblee  il cui titolo è  

Ȱ 3ÏÌ #ÒÉÓÔÏ î ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÌÁ ÂÁÓÅ ÉÌ &ÏÎÄÁÔÏÒÅ ȰȦ 

Negli anni del  19° e  20° secolo con i grandi risvegli spirituali e la ricerca  più profonda del 

Signore e del battesimo nello Spirito Santo  scaturirono tante espressioni di Lode ed 

adorazione . 

 Nel  1928 fu pubblicata la prima raccolta di inni e cantici spirituali delle chiese  cristiane di 

ÌÉÎÇÕÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȟ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉ ȟ  ÏÇÇÉ ÎÅÌÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÃÈÉÅÓÅ ÖÉÅÎÅ ÁÎÃÏÒÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÑÕÅÓÔȭ 

innario che insieme  a varie  raccolte di cori  stanno a significare la continuità, la validità, 

ÌÁ  ÖÉÔÁÌÉÔÛ Å ÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÍÕÓÉÃÁ cristiana 

La musica ed il canto cristiano nelle nostre chiese, svolgono ancora una parte molto 

importante nel culto,certamente  la loro funzione, non è quella di usurpare o mettere da 

parte la Parola di Dio e la Sua predicazione anzi, sono mezzo per condurÒÅ ÁÌÌȭÁÄÏÒÁÚÉÏÎÅȟ 

alla  preparazione  e la ricezione del messaggio di Dio e della verità biblica. 

Quali sono gli aspetti tecnici della musica cristiana? 

Folk, pop, rock, classica, gospel, Jazz quale è la vera forma musicale accettata per una vera 

musica cristiana? La discussione potrebbe divenire accesa , ritengo che in generale si possa 

affermare che uno stile musicale qualsiasi di per sé non possa essere dannoso se 

ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÃÏÍÅ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ȟ ÍÁ ÄȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ ÂÉÓÏÇÎÁ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÌÁ 

creativÉÔÛ ÃÈÅ $ÉÏ ÈÁ ÄÁÔÏ ÁÌÌȭÕÏÍÏ ÐÕÒÔÒÏÐÐÏ î ÓÔÁÔÁ ÉÎÑÕÉÎÁÔÁ ÄÁ 3ÁÔÁÎÁ Å ÄÁÌ ÐÅÃÃÁÔÏȟ ÕÎ 

esempio ne è la musica rock; Questa musica nata intorno agli anni 1950-60 ed utilizzata 

nelle esibizioni di varie band, subì le influenze del satanismo,fino a rimanerne 

profondamente intrecciata.    

Tutto ciò non ci appartiene, grazie a Dio. I testi delle canzoni spirituali, la musica e i suoi 

ÓÔÉÌÉȟ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÅÓÅÃÕÔÏÒÉ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÄÅÖÉÁÒÅ ÄÁÌÌȭÕÎÉÃÏ ÓÃÏÐÏ ÃÈÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 

glorificare il Signore e di essere  strumenti usati da Dio nella chiesa e nelle campagne evangelistiche. 

 La musica cristiana continuerà ad esistere, non per la tecnologia avanzata ne per le grandi capacità che 

ÁÂÂÉÁÍÏ ÍÁȟ ÓÏÔÔÏÍÅÔÔÅÎÄÏ ÑÕÅÓÔÉ ÍÅÚÚÉȟ ÁÌÌÁ ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÛ Å ÓÅÍÐÌÉÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁ ÄÅÌ ÃÒÅÄente redento da 

Cristo. 

ò Cõ¯ qualcuno d'animo lieto? Canti degli Innió   (Giacomo 5 _13) 

 
Cultraro Giuseppe 
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Il Gruppo Blessing nella provincia di Napoli  

Lõesperienza raccontata dalle coriste del grupppo musicale 

 

L'esperienza che abbiamo vissuto insieme ai miei fratelli del gruppo Blessing penso che rimarrà nel nostro cuore per tanto 

tempo. 

Abbiamo trascorso tre giorni presso la comunità di Casalnuovo veramente benedetti dal Signore. Quei giorni rimarranno nel 

nostro cuore incorniciati dall'amore dei fratelli di Casalnuovo, dalla loro stupenda ospitalità, simpatia e calore; dalla guida dello 

Spirito Santo che ha accompagnato tutti e dalla presenza del Signore che tangibile nei nostri cuori si è esternata non solo nei 

momenti che ci sono stati concessi per dare lode a Lui con il canto, ma anche nelle piccole e importanti scelte che abbiamo 

dovuto prendere in quelle occasioni. 

 E' stato bello fare tante prove e poi vedere come il Signore mette a frutto in modo meraviglioso ogni nostro piccolo talento e 

"sacrificio" che facciamo per la Sua opera. Il nostro desiderio prima di partire era quello di far arrivare il messaggio dell'opera di 

Dio nel cuore delle persone e Dio ha compiuto l'opera Sua, non per quello che noi abbiamo fatto ma perchè Lui è il Signore, 

Sovrano di ogni circostanza. Egli conosce ogni bisogno, stato d'animo e problema che sussiste nella nostra vita ed interviene al 

momento giusto, nel modo giusto nei cuori che lo invocano e lo aspettano con fede. E' stato un onore vivere e contribuire alla 

benedizione particolare che Egli ci ha donato nelle sere dei culti di sabato e domenica. Mentre eravamo davanti a quella 

numerosa platea e cantavamo le lodi a Dio, Egli ha benedetto grandemente la nostra vita. Ha parlato al nostro cuore in maniera 

diretta e mentre cantavamo, quelle parole che per tante, tante prove avevamo ripetuto (magari pensando alla nota giusta da 

prendere, al colore da dare, etc...), erano in quel momento un messaggio diretto al cuore. Era come sentire proprio la voce di 

Dio che sussurrava:" non avere timore: guarda negli occhi queste persone e canta con fermezza che Io ci sono"... Non sapevamo  

cosa stesse succedendo nei cuori di chi ascoltava, di una cosa sola 

eravamo certi: che la presenza di Dio era forte nel cuore e in quei 

momenti abbiamo realizzato che non c'è niente al mondo che possa 

far gioire il cuore in modo così completo ed appagante come la 

presenza di Dio dentro di te mentre lo stai servendo.  

Manuela racconta: 

Non sono una ragazza che nella vita non ha vissuto bei 

momenti, anzi grazie a Dio ho un cassetto pieno di bei 

momenti e belle soddisfazioni. Guardandomi indietro e 

pensando ai giorni più belli della mia vita potrei elencarne 

alcuni: il giorno del mio matri monio, della mia laurea... la 

nascita del mio meraviglioso bambino. Ora posso dire che 

niente di ciò che la vita mi ha offerto e che è anche stato un 

dono di Dio dà tanta soddisfazione e respiro all'anima come 

la benedizione di Dio che giunge nel momento i n cui stai 

offrendo un servizio alla Sua gloria.  

Potrebbe sembrare una frase esagerata. Ma dalla mia piccola esperienza è emersa questa certezza: abbiamo un Dio 

che è amore  è vivente, è presente mentre lo lodiamo, parla alla nostra vita con la Sua parola  e nello stesso momento 

opera in modo diverso in diversi cuori che uniti lo lodano e la gioia che si prova davanti alla Sua presenza non ha 

paragoni.   

Ester Russo ci dice: Sapete ... come nella vita di ogni credente passiamo dei momenti in cui mentre tutto  ci sembra 

perfetto ecco che arriva unõonda e ti stravolge!... nonostante la mia debolezza,  il mio sentirmi triste,vuota il Signore 

mi incoraggiava ad andare avanti malgrado tutto!  

Per pochi  momenti  della giornata cercavo di fuggire da questo peso  che op primeva la mia vita,ma il nemico  era li 

pronto per tormentare ancora una volta la mia mente con scoraggiamenti, e il peso di non farcela mi schiacciava 

sempre di più! a quel punto gridai al Signore ,avevo bisogno che Egli intervenisse affinchè quel vuoto, quella tristezza 

quella assenza di me stessa  sparisse del tutto!... è bastato poco e il Signore mi ha soccorso! mi ha liberata da tutte 

quelle ansie e paure.   Oggi sono una ragazza gioiosa,vittoriosa,e forte in CRISTO GESù  sapendo che Egli ha ascoltato 

il mio grido mi ha tratto fuori da una fossa di perdizione dal pantano fangoso,ha fatto posare i miei piedi sulla roccia 

ha reso sicuri i miei passi ( salmo 40).   

 

Quando poi i culti sono terminati e abbiamo avuto modo di condividere le nostre esperienze ed emozioni I nostri volti erano 

illuminati di gioia, c'era un'espressione di "soddisfazione" e di benedizione che voleva dire "non ci posso credere!". sì perchè 

quando Dio opera quasi  non ci crediamo, perchè i nostri obiettivi la maggior parte delle volte li misuriamo sulla base delle nostre 

forze e invece Dio ogni volta và al di là e incontra il nostro "non ci posso credere". Dopo di che non ci resta che dire GRAZIE 

SIGNORE.  Cosa è stato questo andare "al di là" in quest'esperienza?  l'edificazione dei nostri cuori, nuove forze e nuovi propositi 

per andare avanti nonostante le difficoltà, una chiesa intera che pregava unita mentre cantavamo, la testimonianza della sorella 

Giusy di Casalnuovo che grazie a Dio ha vinto la depressione ed ha cantato con noi insieme alla s.lla Teresa Mancusi  due canti 

che hanno tanto edificato tutta la chiesa, il messaggio importante che è stato trasmesso: SE STO CON TE NON CONTA PIù CHI 

SONO. Con questa certezza preghiamo Dio che ci porti avanti in quest'opera nel modo che Lui vuole e che quest'esperienza non 

rimanga unicamente un ricordo ma che Dio possa concederci la grazia di fare ancora per Lui la nostra piccola parte per la Sua 

grande opera di salvezza delle anime. 

Non tirarti indietro se Dio ti chiama a fare qualcosa per Lui perche la Sua retribuzione è incomparabile. 

 

Lucio Basile, Davide Basile, Sttefano Calise, Domenico Medici, 

Valentina Basile. Manuela Caglia Ferro, Ester Russo. Teresa 

Mancusi 

  Le coriste del gruppo  
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INTERVISTA ALLA CARISSIMA E PREZIOSISSIMA SORELLA OLGA DE CICCIO 

Pace Sorella Olga, è per noi un onore poter fare questo servizio per lõopera del Signor Ges½ Cristo, iniziando da Te; che sei una pioniera 

del Vangelo della nostra chiesa di Castellanza . 

Come sei venuta a conoscenza  del Vangelo di Cristo Gesù?  

Nel 1953 più o meno a Messina, tramite un collega di mio marito Carmelo Sindona, il quale ci parlò della salvezza e del sacrifico di 

Cristo Ges½ che fece sulla croce per tutta lõumanit¨, e un giorno insieme a mia suocera siamo andate alle riunioni di culto. 

Come ti è sembrat a la riunione di culto alla quale hai assistito?  

Ho avuto una bellissima impressione fin dallõinizio, cio¯ dal saluto. Da come si sono presentati, perch¯ quel parlare era cosi diverso dal 

mio, ero colpita da questo. 

A   questo punto quando è arrivata la p arola di Dio cosa hai provato?   

Bh¯ allõarrivo della parola sentii come se una freccia fosse entrata nel mio 

cuore, ho pianto tutto il culto, perchè esaminando me stessa e vedendo la mia 

condizione di peccato, capii che io adoravo Dio nella materia nella scultura, 

ma Dio parlò al mio cuore in una maniera meravigliosa. 

Alla fine del culto quale è stata la tua conclusione?  

I fratelli e sorelle si avvicinarono chiedendomi cosa ne pensavo del Culto, 

immediatamente la mia risposta fu: QUESTA ¯ LA VERITAõ E CON Lõ 

AIUTO DI DIO LA VOGLIO FARE,  non sapevo da dove mi sono venute 

queste parole, ma da li è cominciato il mio percorso cristiano.  

Sappiamo che sei emigrata in Lombardia, dove frequentavi i culti?  

Nel 1956, insieme a mio marito gestivamo un Circolo familiare, ed io ero cosi 

interessata alle cose di Dio, che parlavo a tutte le persone che incontravo, e un 

giorno parlando con il mio fornitore alimentare, mi disse che a Legnano cõera 

una chiesa cristiana, ed io andai li, ma dopo un poõ con lõaiuto di Dio capii che non era come  la chiesa di Messina, cioè quella ricerca 

dello Spirito Santo non si vedeva, dopo capii che era una chiesa avventista. Ma un giorno il venditore di libri cristiani mi disse che, a 

Milano cõera una chiesa cristiana di fede pentecostale, e con lõaiuto di Dio iniziai a frequentare la chiesa di Milano. 

Lõiniziativa di fare i culti a casa tua comõ¯ iniziata? 

Giacché andavo da sola a Milano e visto la distanza e le difficoltà che avevo; chiesi al Pastore di mandare qualcuno dei fratelli a fare 

delle riunioni a casa mia e da li possiamo dire che ¯ iniziata pian piano lõopera del Signore su queste zone. 

Poi cosa ¯ successo? Cõerano i frutti? 

Allõinizio io invitavo i parenti, amici, vicini ma aim¯! i frutti non si vedevano, allora gli incaricati venivano scoraggiati. Un giorno il 

fratello incaricato Pasquale Pastore chiese consiglio a un Pastore che veniva dallõ estero che era in visita a Milano, su  cosa doveva fare, 

se terminare i culti a casa mia o continuare, visto la mancanza di frutti? (La sorella si commuove), e il Pastore gli domandò: almeno 

una anima cõe? E il fratello Pasquale rispose, s³, unõanima cõe! E lui gli disse: ALLORA PER QUELLA ANIMA TU DEVI ANDARE. 

Questa è la fedeltà di Dio. 

Ti ricordi qual è stato il primo miracolo avvenuto?  

Certo! il provvedimento di un locale di culto! ma Dio non si è fermato qui; visto le lamentele dei vicini, ha provveduto poi un locale con 

una entrata sulla strada, questo è stata la risposta alle nostre preghiere. E se parliamo di un miracolo personale, è stato la guarigione a 

un occhio di mio figlio Pino quando era piccolo. 

Di prove ne avrai avute tante, ma una in particolare?  

Bh¯ s³, una ¯ stata, lõarrivo della malattia di mio marito Carmelo, un giorno mentre pregavo per la sua guarigione, il Signore mi parlò e 

mi disse: Questa è una prova per te; e allora la mia preghiera fu: dammi le forze per sopportarla e andare avanti.  

E una gioia fra tutte quelle che hai avuto?  

Una delle gioie è stata la salvezza di mio marito. Perchè dopo molti anni di aver ricevuto il vangelo di Cristo Gesù, non aveva mai 

arreso completamente la sua vita al Signore, ma poco prima di andarsene con il Signore mi disse che aveva un vuoto nel cuore, ed io gli 

risposi: amore mio chiedi a Gesù di riempire questo tuo vuoto! e Dio lo fece. 

Il  versetto biblico che porti nel cuore?  

Salmo 23:1 Il Signore è il mio Pastore nulla mi manca . Posso dire con certezza che Lui ha sempre provveduto per tutto nella mia 

vita. 

 

A distanza dei 50 anni compiuti di fede , quale incoraggiamento ci dai a noi t utti?  

Essere fedeli al Signore è la più importante, perché quello che il Signore non ti da in un anno, te lo da in un giorno,e poi quello di  dare 

esempio cristiano, perchè siamo strumenti nelle sue mani, e bisogna testimoniare sempre quello che Lui ha fatto e continua a fare. 

 

 

 

Secondo Te sorella, il cristiano di oggi dà il su tempo  per l'opera del Signore?  

Penso che in questi tempi lõamore di molti si sia raffreddato, e il cristiano ¯ diventato solo òdella domenicaó, superficiale, pensa solo a 

tanti alt ri fattori, certo possono essere anche buoni per carità, ma davanti a Dio sono secondari, perchè un cristiano deve essere 

trasformato giorno dopo giorno, mettere Dio al primo posto; perchè QUESTA è VITA, AMARE A DIO.  

Un tuo desiderio quale  è?  

Vorrei vedere i castallanzesi (di nascita) convertirsi e arrendersi a Cristo, vedo che hanno un cuore duro, eppure loro hanno la nostra 

testimonianza da tanti anni, ma Dove sono? Castellanza, Legnano e tante altre. Diamoci da fare per lõopera di Dio fratelli cari. 

Vuoi dirci qualcosa in più?  

Certo!  Vorrei che i nostri giovani, adolescenti rispettassero di più agli anziani, di ricordarsi di fare visita agli ammalati, perché  è 

importante dare un aiuto spiritualmente sostenendoli con la preghiera e anche materialmente; ricordando che bisogna amare il 

prossimo come se stesso.   

 
Joel e Fernanda Aguilera 
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DALLėISLAM A CRISTOğ 

La conversione del nostro fratello Amad Kiemtore. 

Chi era o cosa rapprentava Gesù per te quanto eri 

musulmano?  

Gesù era un personaggio del quale avevo solo sentito menzionare 

il nome, sentivo ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÒÅÌÉÇÉÏÌÉȟ ȰÃÁÔÔÏÌÉÃÉȱȟ ȰÅÖÁÎÇÅÌÉÃÉȱȟ 

ma per me non rappresentavano nulla. 

1ÕÁÌÅ Åȭ ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÔÕÁ 

conversione?  

Il motivo principale è stato quello che non ero mai  attirato dalle 

vare funzioni che svolgevo, pregavo o meglio recitavo delle frasi 

ma senza interesse e senza cuore, allora questo mi ha portato alla 

ricerca di verità di qualcosa di oltre a recite fatte 

abitudinalmente. 

Quando hai accettato Gesù, quale è stata la reazione dei 

tuoi familiari?  

I miei (grazie a Dio) sono rimasti indifferenti davanti alla mia 

decisione, anche perché mio padre non era una persona che 

imponeva le sue leggi e bisognava adempierle 

obbligatoriamente, al contrario era una persona dolce e 

comprensiva e mi lasciò fare le mie scelte. 

Dopo la tua conversione, quale differenza evidente hai 

riscontrato?  

N ÖÅÒÏ ÃÈÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÉÓÌÁÍ ÐÁÒÌÁÎÏ ÄÉ ÕÎ ÄÉÏȣ ÍÁ ÄÁ ÑÕÁÎÄÏ ÈÏ 

ÁÃÃÅÔÔÁÔÏ 'ÅÓĬ ÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÁÂÉÓÓÁÌÅ î ÓÔÁÔÁ ÃÈÅ ÑÕÁÎÄÏ ÉÏ ÌȭÈÏ 

ÉÎÖÏÃÁÔÏ ÌȭÈÏ ÓÅÎÔÉÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ Å ÖÉÖÏ ÎÅÌÌÁ ÍÉÁ ÖÉÔÁȟ Íentre prima 

recitavo delle preghiere che non sapevo neanche cosa volessero 

dire, invece Dio mi ha ascoltato! 

 

Come era la tua quotidianità nella tua vita musulmana e 

come è oggi? 

La mia vita era una recita, ora la mia vita è vita e solo grazie a 

Gesù. 

A distanza di anni dalla tua conversione hai dei rimpianti 

o ti manca qualcosa?  

Assolutamente no! Anzi grazie alla mia conversione anche i miei 

ÆÒÁÔÅÌÌÉ ÉÎ #ÏÓÔÁ $ȭÁÖÏÒÉÏ ÈÁÎÎÏ ÁÃÃÅÔÔÁÔÏ 'ÅÓĬȟ Å ÐÅÒ ÍÅ î ÓÔÁÔÁ 

una cosa meravigliosa 

Tornando alla prima domanda OGGI Gesù chi è o cosa 

rappresenta per te?  

Oggi Gesù è tutto per me! È il centro della mia vita ogni mio 

pensiero ogni mio respiro. 

Cosa diresti e cosa consiglieresti oggi a un amico 

musulmano?  

Io ero musulmano come te, praticavo le stesse cose che pratichi 

tu, ma io ho conosciuto un Dio vivente, ho smesso di recitare e 

Lui ha benedetto veramente e grandemente la mia vita. 

È una cosa assurda pregare solo in certi orari e posizioni e fare 

movimenti prestabiliti per prostrarsi verso una divintà, Dio non 

chiede altro che dargli il nostro cuore. 

Lascia un messaggio per chi leggerà questa tua intervista  

Che tu sia musulmano o no, accetta Gesù nella tua vita, perché ti 

sentirai relizzato, ciò che non pensavi  in Gesù lo realizzerai,  in 

Lui puoi trovare un amico, un padre, un rifugio una speranza, 

tutto! Capirai che Gesù è la cosa più bella e più importante della 

tua esistenza. 

             D.R.

 

Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, tutte le altre cose vi saranno 

sopraggiunte (Matteo 6;33) 

Regnare= dominare, manifestarsi Giustizia=imparzialità , retttudine, onesta'. Cosa cerchiamo?  

quale e' il nostro desiderio primario? Se noi analizzassimo seriamente questi aspetti senza ingannare noi stessi capiremmo subito perché il 

Signore non opera come dovrebbe nella nostra vita. Che cosa ci appaga veramente? 

In che cosa troviamo la nostra realizzazione esistenziale? Cercate prima....( priorità) Il regno ( sovranità assoluta) e la giustizia di Dio            

( ubbidienza) 

Il mio primo pensiero, desiderio, obbiettivo deve essere quello di cercare il Signore affidandogli il controllo del nostro essere, 

riconoscendolo come nostro sovrano e padrone ubbidendogli senza riserva,perché attraverso questa ubbidienza riceveremo benedizioni da 

parte Sua. Proprio non affannandomi nel rincorrere quello che Lui ritiene superfluo  che dimostro il mio atto di ubbidienza  

DIO c'eõ lo dice esplicitamente Lui stesso e sa di che cosa abbiamo bisogno.  

Ora chiediamoci quanto tempo passiamo a cercare altri regni?E quanto la giustizia ?quella celeste splende ogni giorno nella nostra vita 

O se per prenderci quello che riteniamo ci spetti macchiamo la nostra òfedina celesteó. 

Nella proporzione con cui scendiamo a compromessi, disubbidendo al Signore gli impediamo di regnare in noi precludendone la Sua 

amicizia,la sua stima, il suo intervento. Ma non il suo amore.                                                                         

 

D.M.  
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        Lôimportanza della presenza di Dio  

Tratto da una predica del pastore Silvano Basile 

Gen 17:12 ɀ Giov 1:5 

Cammina alla mia presenza e sii integroé 

Dimorate in me e io dimorerò in voi é 

Sono questi i versi meditati dal pastore, che hanno 

portato la comunità a riflettere su quanto è importante la 

presenza di Dio nella vita e nella quotidianità di ogni 

credente. A volte, nella vita presente, si fanno progetti 

nella totale assenza della collaborazione di Dio, non 

tenendo conto che Egli è il Dio di ogni cosa, dalle piccole 

alle grandi. Questo disinteresse è sinonimo di fallimento, 

ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ $ÉÏ ÎÅÉ ÎÏÓÔÒÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÐÏÒÔÅÒÅÂÂÅ ÁÌÌÏ 

ÓÍÁÒÒÉÍÅÎÔÏ Å ÁÌ ÃÁÏÓȢ 'ÅÓĬ ÓÔÅÓÓÏ ÄÉÓÓÅȡ Ȱ3ÅÎÚÁ ÄÉ ÍÅ 

ÎÏÎ ÐÏÔÅÔÅ ÆÁÒÅ ÎÕÌÌÁȱ Å ÉÎ ÐÉĬ ÌÁ ÓÃÒÉÔÔÕÒÁ ÎÁÒÒÁ 

ÎÅÌÌȭÁÎÔÉÃÏ ÔÅÓÔÁÍÅÎÔÏȟ ÄÅÌÌȭÁÒÃÁ ÄÅÌ ÐÁÔÔÏ ɉÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌÌÁ 

presenza di Dio), che quando essa era in mezzo al 

ÐÏÐÏÌÏ ÃȭÅÒÁ ÂÅÎÅÄÉÚÉÏÎÅȟ ÃȭÅÒÁÎÏ ÖÉÔÔÏÒÉÅ Å ÐÒÏÓÐÅÒÉÔÛȢ 

La presenza di Dio è reale e tangibile, manifestandosi nel 

nostro vivere in diverse e varie circostanze. 

NELLA PACE: in quei momenti in cui il nemico attacca e 

scoraggia il figliolo di Dio, il Signore e solo Lui, sa dare 

quella pace e serenità incomprensibile agli occhi e ai 

ragionamenti della società e del mondo che ci circonda.    

NELLA GIOIA : Il credente nel suo cuore ha sempre viva 

una motivazione di gioia, Gesù è la gioia per eccellenza, 

quando Egli dimora nella nostra vita, saremo gioiosi di 

avere Dio come salvatore della nostra anima. 

NELLA SPERANZA: il salmista ripetute volte esclama: 

ȰÁÎÉÍÁ ÍÉÁ ÓÐÅÒÁ ÉÎ $ÉÏȱȣ ÉÌ ÐÏÐÏÌÏ ÄÉ $ÉÏȟ Á ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ 

della società in cui viviamo, non è disperato, in ogni 

circostanza e situazione esso ripone la sua fiducia e la 

speranza sul Creatore, che lo sostiene e lo rafforza con 

parole di incoraggiamento. 

NEL RIPOSOȡ ÂÁÓÔÅÒÅÂÂÅ ÃÉÔÁÒÅ ÉÌ ÓÁÌÍÏ άέȟ ȣ %ÇÌÉ ÍÉ ÆÁ 

riposare in verdeggianti pascoli, mi guida lungo le acque 

ÃÁÌÍÅȣ Ƞ ÃÈÅ ÂÅÌÌÏ ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÒÉÐÏÓÁÎÔÅȟ ÒÉÌÁÓÓÁÎÔÅȢ )Î $ÉÏ 

ÌȭÕÏÍÏ ÔÒÏÖÁ ÒÉÐÏÓÏȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅȟ ÉÎ ÕÎ ÍÏÎÄÏ 

dove tutto è frenesia, dove tutto corre, Gesù nella nostra 

vita ci dà riposo. 

NELLA SICUREZZA: la presenza di Gesù nella vita è una 
garanzia, alcuni versi della bibbia ci rafforzano e ci 
danno coraggio;  In pace mi coricherò e in pace dormirò, 
perché tu solo, o SIGNORE, mi fai abitare al sicuro 

ɉÓÁÌÍÏ ήȡβɊ Å ÁÎÃÈÅ ÉÎ :ÁÃÃÁÒÉÁ $ÉÏ ÄÉÃÅȡ ȰÃÈÉ ÔÏÃÃÁ ÖÏÉȟ 
tocca la pupilla deÌÌȭÏÃÃÈÉÏ ÍÉÏȢ 

In ultimo, ma potremmo elencarne altre, la presenza di 
Gesù nella nostra vita si manifesta: 

NELLA COMUNIONE COL PADRE : da quando il 
Signore ci ha salvati, è nato quel rapporto cordiale, di 
amicizia con Dio, il quale non è un estraneo, o una figura 
molto lontana dal nostro essere, ma è il sovrano dei 
nostri pensieri, dei nostri giorni, dei nostri attimi. Egli 
vuole essere coinvolto nel nostro piccolo, nel quotidiano, 
nei progetti, nei sentimenti. 

È indispensabile avere Gesù nel nostro cuore finché Egli 
possa regnare nelle nostre CASE, nelle nostre FAMIGLIE, 
nella VITA MATRIMONIALE. Egli dà armonia, serenità, 
altre presenze, al contrario, posso distrarre il nostro 
cammino di santificazione e quello che con Gesù 
potrebbe essere rispetto, dialogo, affetto, muterebbero in 
maldicenze, pettegolezzi e silenzi. Facciamo attenzione a 
queste realtà che possono intromettersi nella nostra vita, 
perché non necessariamente saranno persone fisiche o 
filosofie strane, ma anche quelle cose apparentemente di 
poco conto, come la televisione e le sue programmazioni, 
il computer con internet e tutto il suo mondo virtuale, 
potrebbero causare rotture e crepe nella vita 
ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȢ 

Un luogo dove non può assolutamente mancare il soffio 
dello Spirito Santo e quindi la sua presenza, è proprio la 
CHIESA. Una comunità senza il presidio di Dio è un 
insieme di mura e panche, ma dove il Signore si 
ÍÁÎÉÆÅÓÔÁȟ Ìý Ãȭî ÂÅÎÅÄÉÚÉÏÎÅȟ ÓÁÌÖÅÚÚÁȟ ÇÕÁÒÉÇÉÏÎÅȟ 
liberazione, perchè la scrittura in Matteo dice: Poiché 
dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro. 

Vogliamo avere nella nostra vita lo stesso atteggiamento 
che ebbe Mosè, quando con determinazione dichiarò 
Ȱ.ÏÉ ÎÏÎ ÃÉ ÍÕÏÖÅÒÅÍÏ ÄÁ ÑÕÉ ÓÅ 4Õ ɉ3ÉÇÎÏÒÅɊ ÎÏÎ ÖÉÅÎÉ 
ÃÏÎ ÎÏÉȱȢ $ÉÏ ÎÏÎ ÌÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎĔ Å ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉ desidera 
che ognuno di noi rivolga a Lui le stesse parole di Mosè, 
finché Egli possa entrare e dimorare nel nostro cuore e 
accompagnarci giorno dopo giorno verso il sentiero che 
porta alla meta celeste. 
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Testimonianza F.llo Vittorio Di Benedetto  

 

Mi chiamo Vittorio e ho 39 anni.  3ÏÎÏ ÎÁÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÃÒÉÓÔÉÁÎÁ ÅÖÁÎÇÅÌÉÃÁ Å ÆÉÎ ÄÁ ÐÉÃÃÏÌÏ ÈÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÆÏÎÄÁÔÏ ÓÕÌÌÁ 

Bibbia, la Parola di Dio. Andavo in chiesa con i miei genitori nel piccolo locale sito in Castegnate dove cominciai a frequentare anche la 

ÓÃÕÏÌÁ ÄÏÍÅÎÉÃÁÌÅȟ ÃÏÓý ÓÏÎÏ ÃÒÅÓÃÉÕÔÏ ÖÉÖÅÎÄÏ ÎÅÌÌȭÁÂÉÔÕÄÉÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÖÉÔÁȟ ÃÈÅ ÔÕÔÔÏ ÓÏÍÍÁÔÏ ÎÏÎ ÍÉ ÄÉÓÐÉÁÃÅÖÁȟ ÁÖÅÖÏ ÁÍÉÃÉ Én chiesa e 

tutte le mie attività erano legate alla chiesa, ma in tutto questo non avevo conosciuto realmente Gesù. La musica è stata sempre la mia 

ÐÁÓÓÉÏÎÅȟ Á ÃÁÓÁȟ ÐÁÓÓÁÖÏ ÌÅ ÏÒÅ ÓÕ ÕÎÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÔÁÓÔÉÅÒÁ Á ÖÅÎÔÏÌÁ ÃÈÅ ÍÉ ÁÖÅÖÁÎÏ ÒÅÇÁÌÁÔÏȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÑÕÅÉ ÓÕÏÎÉ ÓÅÍÂÒÁÖÁÎÏ rumori stonati, 

ma più passava il tempo più capivo che la musica faceva parte di me.  Avendo uno zio musicista, restavo sempre affascinato dai gruppi che 

suonavano dal vivo e il mio sogno era quello di suonare in una band davanti a migliaia di persone, proprio come faceva lui. .ÅÌ Ϋγβή ɉÁÌÌȭÅÔÛ 

di 12 anni), accadde qualcosa di straordinario nella mia vita; accettai Gesù come mio personale Salvatore. Era il mese di luglio e durante un 

ÃÕÌÔÏ ÔÅÎÕÔÏÓÉ ÉÎ ÕÎ ÃÁÍÐÅÇÇÉÏ ÅÖÁÎÇÅÌÉÃÏ ÅÓÔÉÖÏ ÉÎ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ !ÓÔÉȟ  'ÅÓĬ ÅÎÔÒĔ ÎÅÌ ÍÉÏ ÃÕÏÒÅ Å ÆÕ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎaria, ricordo 

che tornai a casa esuberante e pieno di gioia con il desiderio di servire il Signore, ma da li a qualche mese tutto quello che avevo ricevuto 

svanì (per colpa mia) e pian piano tornai ad essere quel ragazzino che frequentava la chiesa e gli amici della scuola domenicale. Con tutti i 

limiti e le difficoltà a 13 anni mi chiesero di suonare in chiesa la domenica. Io accettai subito, non per il servizio reale che avrei svolto ma 

per la passione che avevo di suonare. Così con altri ragazzi della chiesa formammo un gruppo musicale dove poter intraprendere quello 

che era il desiderio che avevo. Ma in tutto questo il Signore non era presente nella mia vita. In questi 3 / 4 anni suonavo solo per appagare 

la mia passione, e come ogni cosa che non è costruita e fondata sulla Roccia, questa esperienza terminò con un fallimento. Visto questo 

ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏȟ ÁÌÌȭÅÔÛ ÄÉ Ϋα ÁÎÎÉ ÄÅÃÉÓÉ ÄÉ ÎÏÎ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÒÅ ÐÉĬ ÌÁ ÃÈÉÅÓÁȟ ÄÉÓÓÉ ÂÁÓÔÁ ÁÄ ÕÎÁ ÖÉÔÁ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁȟ Å ÃÏÍÉÎÃÉÁÉ Á ÖÉÖÅre la mia vita come 

tutti i ragazzi (che io reputavo) più uomini, entrai a far parte di una compagnia,  dopo tante domeniche passate al gruppo giovanile, 

cominciai a frequentare le discoteche, cominciai a fumare e a desiderare tutto quello che desidera un ragazzo lontano da Dio. Inizialmente 

mi sentivo un pesce fuor ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÍÁ ÎÏÎ Ãȭî ÖÏÌÕÔÏ ÍÏÌÔÏ ÐÅÒ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ altri ragazzi della compagnia.  Con i miei amici 

formammo una band rock dove cominciammo ad esibirci nei locali e in qualche discoteca. La musica hard rock divenne la mia musica 

preferita, cambiai il modo di vestire,  feci crescere i capelli e misi due 

orecchini. Gli anni passavano e il peccato prendeva sempre più possesso 

nella mia vita. Con gli amici si beveva, si fumava,  e consumavo tanta altra 

spazzatura che il diavolo mi metteva davanti,.. ma, nonostante fossi lontano 

ÄÁÌ 3ÉÇÎÏÒÅȟ ÍÉ ÅÒÁ ÒÉÍÁÓÔÏ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎ ȰÐÉÃÃÏÌÏȱ ÔÉÍÏÒÅ ÄÉ $ÉÏȟ Å ÑÕÅÓÔÏ ÆÕ ÕÎ 

ȰÂÅÎÅÄÅÔÔÏȱ ÆÒÅÎÏȟ ÁÆÆÉÎÃÈï ÉÏ ÎÏÎ ÁÎÄÁÓÓÉ ÏÌÔÒÅȟ ÎÅÌ ÄÉÓÔÒÕÇÇÅÒÅ 

completamente la mia vita. Oggi posso dire che nonostante tutto, Dio, nel 

Suo infinito amore, non mi aveva mai abbandonato, dico questo perché 

sicuramente tra il 1992 e il 1994 il Signore mi ha liberato anche da due 

incidenti stradali sicuramente mortali. Nel 1996 conobbi mia moglie e lasciai 

diverse amicizie, ma non il desiderio di suonare e quindi andai alla ricerca 

sempre di gruppi più bravi dove poter appagare la mia passione e magari 

guadagnare dei soldi.  Nel 2002  ci sposammo e contemporaneamente entrai a far parte in una band professionista di Milano dove 

giravamo mezza Italia facendo concerti nelle piazze, nei locali e tutto sommato guadagnavo anche qualche euro. Sembrava di avere tutto 

quello che una persona cercava,  ma una crisi interiore cominciò a manifestarsi nella mia vita, ero triste e sentivo che qualcosa non andava 

in me e proprio in questo periodo rivolsi il mio pensiero al Signore. Solo un pensiero, ma lo Spirito Santo (a mia insaputa), stava lavorando 

la mia vita. Una sera di novembre del 2004, mentre mia moglie dormiva andai in cucina e presi il foglietto del calendarÉÏ ȰÉÌ ÂÕÏÎ ÓÅÍÅȱ 

che tutti gli anni i miei genitori mi regalavano, lessi su questo foglietto un verso della Bibbia che stravolse la mia vita; Ȱ#ÒÅÄÉ ÎÅl Signor 

'ÅÓĬ Å ÓÁÒÁÉ ÓÁÌÖÁÔÏȱȢ 1ÕÁÎÄÏ ÌÅÓÓÉ ÑÕÅÓÔÏ ÖÅÒÓÏ î ÃÏÍÅ ÓÅ ÄÕÅ ÖÅÌÉ ÃÁÄÄÅÒÏ ÄÁÉ ÍÉÅÉ ÏÃÃÈÉȢ %ȭ come se improvvisamente avessi ricuperato la 

vista, avessi compreso tutto, mi resi conto che tutte le ideologie religiose che mi ero creato in questi anni crollavano e davanti a questo 

verso. Allora cominciai a leggere la Bibbia (che mi avevano regalato i ÍÉÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌ ÍÁÔÒÉÍÏÎÉÏɊ ȟ ÎÏÎ ÌȭÁÖÅÖÏ ÍÁÉ ÁÐÅÒÔÁ ÄÁÌ 

2002. Cominciai a leggerla e il mio cuore pian piano venne lavorato dal Signore. Stavo ritornando quel ragazzo di 12 anni che aveva 

conosciuto Gesù nel lontano 1984. Passò un anno circa e un pomeriggio di ottobre mentre suonavo cantici da solo a casa, sentii la presenza 

del Signore che mi benediceva grandemente, in quella circostanza sentii esattamente queste parole (che non potrò mai dimenticÁÒÅɊȟ Ȱ/ÒÁ 

voglio che torni a suonare per la miÁ ÇÌÏÒÉÁȱ ȣ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÎÏÎ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÓÕÂÉÔÏ ÑÕÅÌÌÁ ÆÒÁÓÅȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒÃÈï ÐÅÒ ÍÅ ÅÒÁ ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÕÏÎÁÒÅ 

per il Signore non frequentando nessuna chiesa, ma incredibilmente circa una settimana dopo ricevetti la telefonata di un pastore che mi 

disse che stavano cercando un pianista e durante una preghiera ha sentito nel cuore di chiamarmi.  Sono rimasto sbalordito da tutti questi 

avvenimenti in così breve tempo, che risposi subito di si.  A novembre 2005 entrai nuovamente in chiesa dopo 17 anni.  Mi ricordo che in 

quelle domeniche che tornai in chiesa provai la sensazione più bella che un peccatore dovrebbe provare: mi sentivo un panno sudicio e 

sporco davanti alla presenza di Dio.  Chiesi al Signore di perdonarmi perché ero veramente sporco davanti a Lui, e Lui lo ha fatto in 

modo completo! Lasciai il gruppo dove suonavo tra lo stupore di tutti dicendo quello che era accaduto, naturalmente è difficile per chi non 

conosce il Signore comprendere questo ma non mi importava, il Signore mi aveva chiamato e io non volevo più vivere senza il Signore, non 

Ãȭî ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÏ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅȢ Il Signore nel 2005 ha donato un bellissimo bambino a me e a mia moglie e nel 2006 decisi di fare quello che avrei 

dovuto fare molti anni prima, il battesimo in acqua. Il Signore ha operato grandemente nella mia casa salvando anche mia moglie, certo 

ÎÏÎ ÍÁÎÃÈÅÒÁÎÎÏ ÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ Å É ÐÒÏÂÌÅÍÉȟ ÍÁ  ÏÇÇÉ ÐÏÓÓÏ ÄÉÒÅ Ȱ)Ï Å ÌÁ ÃÁÓÁ ÍÉÁ ÓÅÒÖÉÒÅÍÏ Ìȭ%ÔÅÒÎÏȱ ɉ'ÉÏÓÕî άήȡΫίɊ 

Vittorio Di Benedetto 

 


